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ELISIR DI GIOVINEZZA

Per prenotazioni:
0524 582.611 - info@termest.it - www.termest.it

A SETTEMBRE E OTTOBRE VIENI
ALLE TERME CON

I PULLMAN DELLA SALUTE! 
Servizio di trasporto quotidiano a prezzi agevolati per le Terme di
Salsomaggiore e per le Terme di Tabiano:
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I PULLMAN DELLA SALUTE
PER LE TERME

DI SALSOMAGGIORE E DI TABIANO!

“Assalto” al campo Daturi 
ripulito da alpini-giardinieri

Simona Segalini 

PIACENZA 
●  Rastrelli, lame, mini trattori. 
Gli alpini, quando serve rimboc-
carsi le maniche, non si fanno 
pregare. E così è stato in questo 
fine settimana. Il campo Daturi è 
tornato a splendere grazie ad una 
colossale oper a di sfalcio - il ter-
zo della stagione - reso possibile 
grazie all’intervento di sedici al-
pini. Tutti appartenenti al grup-
po di Piacenza guidato da Gino 
Luigi Acerbi  che all’interno del 
Daturi mantiene la propria sede. 
La quantità di er be tagliata dal 
fondo del campo (mentre le rive 
sono rimaste intatte, trattandosi 
di una competenza comunale) è 
enorme. Al momento il verde è 
stato accantonato al confine con 
il Reggimento pontieri, in attesa 
di un massiccio intervento di 
asporto. 
Le operazioni di pulitura sono 
state eseguite anche in conside-

razione dell’impegno che aspet-
ta il Daturi il prossimo fine setti-
mana, quando sarà teatro della 
Marcia del Sorriso. Evento bene-
fico, nato per aiutare chi ha biso-
gno in ricordo di un bambino che 
ci ha lasciati troppo presto, e i cui 
partecipanti sabato troveranno il 
Daturi in grande spolvero. 
La pulitura era partita venerdì 
con l’arrivo di due alpini, ed è pro-
seguita a passi da gigante sabato, 
quando alle due penne nere so-
no arrivati a dar manforte altri 
quattordici colleghi. 
«Abbiamo in programma  tre sfal-
ci d’erba all’anno - considera il ca-

pogruppo Gino Luigi Acerbi - e 
questo era già lo sfalcio numero 
tre. A ottobre ne dovremo sicura-
mente mettere in conto un quar-
to. Questo luogo, oltre ad essere 
teatro di eventi, come quello di 
sabato prossimo, è infatti la pale-
stra all’aria aperta di un paio di 
popolose scuole cittadine e me-
rita tutta l’attenzione. A onor del 
vero, le rive del campo, di com-
petenza del Comune, non godo-
no della stessa condizione di pu-
litura, e per questo abbiamo già 
inviato segnalazione al Comune 
stesso. Idem per la presenza di un 
paio di alberi che devono essere 

All’impresa hanno partecipato 16 penne nere del gruppo alpini di Piacenza. In campo rastrelli e mini trattori FFOOTTO VO VALERIO ALERIO MARANGONMARANGON

messi in sicurezza, e dei quali ab-
biamo provveduto a mandare 
sollecito restando in attesa». E’ 
dal principio del 2009 che il cam-
po Daturi - che nelle ultime set-
timane ha visto susseguirsi le ini-
ziative di cinema all’aperto oltre 
alla finalissima di Concorto 2019 
- accoglie la sede del gruppo al-
pini di Piacenza, i quali a loro vol-
ta si sono impegnati alla manu-
tenzione del luogo. L’accordo 
proseguirà fino al 2021, anno del 
probabile rinnovo. Oltre ai ra-
strelli e all’olio di gomito gli alpi-
ni hanno messo in campo anche 
trattori, lame  e decespugliatori.

Terzo sfalcio da parte di un manipolo di 
“penne nere “del gruppo capitanato da 
Gino Luigi Acerbi che ha lì la sua sede

La manutenzione eseguita dagli alpini è stata a 360 gradi

16 
E’ il contingente di alpini 
(dei circa 140 iscritti) 
intervenuto al campo 
Daturi di Piacenza

Via Roma e l mercatino del brocantage FFOOTTO PO PARABOARABOSCHISCHI

Abiti retrò e rari vinili 
tante seduzioni 
vintage in via Roma

PIACENZA 
●  Un raro vinile di Louis Arm-
strong dell’inizio degli anni Cin-
quanta. Una natura morta di Mo-
sconi. Un piccolo portasigarette ar-
gentato degli anni Quaranta. Una 
statuetta che ritrae la bambina dei 
formaggini “Susanna”. Di occasio-
ni da vedere ce n’erano parecchie 
al mercatino del riuso di via Roma 
che è tornato puntuale, dopo la 
pausa estiva, nella prima domeni-
ca del mese. Eppure diversi piacen-
tini se lo sono lasciati sfuggire: com-
plici le temperature ancora estive 
e il vicino sbaracco che ha cataliz-
zato l’attenzione, le bancarelle al-
lestite lungo tutta la strada da piaz-
zale Roma fino a piazzetta Santa 
Maria sono passate un po’ più inos-
servate del solito, anche se in mat-
tinata più d’uno ha voluto fare un 
giro nel quartiere e lasciarsi tenta-
re dalle lusinghe del brocantage. 
Non è bastato comunque a scorag-
giare diversi ambulanti che, essen-
do arrivati molto presto alla matti-
na, hanno deciso poi di smontare 

gli stand prima delle sei di sera, 
dunque ben prima dell’orario pre-
visto con qualche disappunto fra i 
colleghi rimasti e i pubblici eserci-
zi di via Roma. “Andrà meglio in ot-
tobre” è stato il ritornello che si è 
sentito nella via, ma nel frattempo 
qualcosa per cui festeggiare lo si è 
trovato lo stesso: a pensarci stavol-
ta è stata la Luppoleria del quartie-
re che per un fine settimana ha tra-
sformato i giardini Merluzzo un po’ 
in sala da concerto, un po’ di scuo-
la di arti circensi e un po’, ça va sans 
dire, in birreria e griglieria.  
Lo ha fatto con la seconda edizio-
ne di “Birre e fiamme” che ha por-
tato nel piccolo parco pubblico fra 
via Roma e via Alberoni la buona 
musica dei Link Quartet e il dj set 
di Santa fabbrica alla sera, oltre al-
le dimostrazioni di arti circensi pro-
poste e insegnate ai più piccoli da-
gli artisti di Tadam.  
In piazzetta Santa Maria una pic-
cola selezione di abiti vintage ha ri-
creato un’atmosfera da boutique 
d’altri tempi, mentre i pubblici 
esercizi del quartiere hanno pro-
posto gli immancabili piatti pia-
centini e gli assaggi gourmet. Il tut-
to per dimostrare a chi non è venu-
to che ogni lasciata è persa. 
                                               _Betty Paraboschi 

Il mercatino dell’usato ha un 
po’ risentito della 
concorrenza dello Sbaracco


